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Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 "Disposizioni di vigilanza per le banche" - 38° 

aggiornamento - Modifiche alla disciplina sulle riserve di capitale delle banche; introduzione 

della riserva di capitale per il rischio sistemico e di misure macroprudenziali basate sulle 

caratteristiche dei clienti o dei finanziamenti. 

 

1. Premessa 

Con il presente aggiornamento della Circolare n. 285 è:  

a) modificato il Capitolo 1, Titolo II, Parte Prima riguardante le disposizioni sulle riserve 

di capitale delle banche;  

b) inserito nella Parte Terza, il Capitolo 12 “Misure basate sulle caratteristiche dei clienti o 

dei finanziamenti” contenente la disciplina sugli strumenti macroprudenziali basate sulle 

caratteristiche dei clienti o dei finanziamenti (borrower-based); e  

c) aggiornato il Capitolo 7, Titolo I, Parte Prima “Banche extracomunitarie in Italia” per 

tenere conto delle modifiche sopra richiamate.  

2. Contenuto 

Le modifiche indicate al paragrafo 1, lettera a) introducono la possibilità per la Banca 

d’Italia di attivare la riserva di capitale per il rischio sistemico (systemic risk buffer, SyRB) per 

le banche e i gruppi bancari autorizzati in Italia, delineano le modalità di calcolo della riserva e 

definiscono la procedura di notifica e di riconoscimento reciproco del suo coefficiente.  

Esse inoltre allineano le norme in materia di riserve di capitale e di misure di 

conservazione del capitale all’evoluzione del quadro normativo europeo (modificato a seguito 

dell’entrata in vigore della Direttiva 2019/878/UE, CRD V) e attuano gli orientamenti dell’EBA 

sugli appropriati sottoinsiemi di esposizioni settoriali per l’applicazione del SyRB in conformità 

dell’articolo 133, par. 5, lettera f), della CRD V (EBA/GL/2020/13) e quelli in materia di 

precisazione degli indicatori a rilevanza sistemica e relativa informativa (EBA/GL/2020/14).  

Le modifiche indicate al paragrafo 1 lettera b) introducono nell’ordinamento nazionale 

alcune misure borrower-based. Esse possono essere utilizzate per contrastare rischi sistemici 

derivanti dagli andamenti del mercato immobiliare e dai livelli elevati o crescenti del debito 

delle famiglie e delle imprese non finanziarie. Le disposizioni delineano il quadro dei poteri 

della Banca d’Italia e definiscono le caratteristiche delle misure, i criteri per la loro attivazione e 

i meccanismi di reciprocazione su base volontaria delle misure. 

Le misure borrower based possono essere attivate nei confronti delle banche italiane, delle 

succursali in Italia di banche extracomunitarie e delle banche extracomunitarie che operano in 

Italia in regime di prestazione di servizi senza stabilimento, relativamente all’attività di 

concessione di finanziamenti effettuata in Italia.  

L’introduzione del SyRB e delle misure borrower based risponde altresì alla 

raccomandazione del Fondo Monetario Internazionale di ampliare gli strumenti 

macroprudenziali a disposizione della Banca d’Italia (1). 

In conformità con quanto previsto dal Regolamento della Banca d’Italia del 9 luglio 2019 

(2), gli interventi sono stati sottoposti a consultazione pubblica. Non è stata invece condotta 

                                                 
(1) Cfr. IMF Country Report No. 20/81 – Italy Financial system stability assessment, marzo 2020 e Italy 

FSAP, Technical Note su “Systemic risk oversight framework and macroprudential policy”, marzo 2020. 
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un’analisi di impatto della regolamentazione in quanto: (i) le disposizioni sulle misure borrower 

based e sul SyRB non producono, di per sé, costi addizionali per i destinatari né impatti sul 

sistema economico e finanziario nel suo complesso; (ii) le modifiche per il recepimento delle 

disposizioni della CRDV non comportano l’esercizio di rilevanti margini di discrezionalità; e 

(iii) attuano conformemente gli orientamenti dell’EBA, già sottoposti a consultazione pubblica e 

ad analisi di impatto. 

3. Procedimenti amministrativi 

Il presente aggiornamento non introduce nuovi procedimenti amministrativi né modifica 

quelli esistenti. 

4. Entrata in vigore 

Le disposizioni di cui al presente aggiornamento entrano in vigore il giorno successivo a 

quello di pubblicazione sul sito web della Banca d’Italia. 

                                                                                                                                               
(2) Cfr. Provvedimento del 9 luglio 2019 - Regolamento recante la disciplina dell'adozione degli atti di 

natura normativa o di contenuto generale della Banca d'Italia nell'esercizio delle funzioni di vigilanza, ai 

sensi dell'articolo 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262. 

https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/regolamenti/20190717/index.html#:~:text=Provvedimento%20del%209%20luglio%202019Regolamento,262

